
 

INTEGRAZIONE AL REGOLAMENTO DI ISTITUTO NEL RISPETTO DELLE NORME PER 

LA SICUREZZA ANTI- COVID 

Il presente documento rappresenta un’integrazione al Regolamento di Istituto attualmente in 

vigore, e l’applicazione delle norme in esso contenute, nonché le conseguenti disposizioni che da 

tali norme derivano, si applicano per una durata relativamente esclusiva allo stato di emergenza 

sanitaria dovuta alla pandemia COVID-19, al termine della quale le disposizioni contenute 

perderanno efficacia.   

 

PROCEDURE GENERALI DI SICUREZZA 

 L’Istituto provvede a fornire un’adeguata formazione ed informazione sui comportamenti 

da adottare attraverso l’affissione di segnaleticaorizzontale e verticale delle disposizioni 

per la sicurezza e tracciando percorsi funzionali al distanziamento sociale; 

 Ogni locale garantisce la presenza di un numero di alunni adeguato e conforme alle 

indicazioni normative; nonché a quanto indicato nel DVR; 

 L’Istituto provvede alla fornitura di dispositivi per la sanificazione delle grandi e piccole 

superfici e per la sanificazione delle mani; tali dispositivi sono a disposizione dei docenti 

edelle classi,l’Istituto provvede ad igienizzare e disinfettare frequentemente tutti gli 

ambienti scolastici;  

 

 

ACCESSO ALL’ISTITUTO 

 

L’accesso al cortile scolastico  è consentito ad un solo accompagnatore che ha l’obbligo di 

indossare la mascherina. E’ vietata la permanenza dei genitori nei cortili della scuola, al fine di 

evitare assembramenti. All’ interno degli edifici vigono le seguenti disposizioni:  

 

 E’ fatto obbligo di indossare la mascherina; 

 E’ fatto obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre37.5°C) o altri 

sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

 E’ fatto obbligo di rispettare tutte le disposizioni delle autorità e del datore di lavoro 

relative all’acceso e alla permanenza nell’Istituto; 

 E’ fatto obbligo di indossare la mascherina ogni qual volta ci si alzi dal banco (per andare in 

bagno, a mensa, in palestra, in giardino, in fila…); 

 E’ fatto obbligo di mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle 

mani e tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene); 

 E’ fatto obbligo di informare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro della 

presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione 

lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti; 

 E’ obbligatorio prendersi cura del proprio materiale scolastico, evitando di scambiarlo con i 

compagni ed igienizzandolo frequentemente. 



 In condizioni di bassa circolazione virale è fatto obbligo di indossare la mascherina ogni 

qual volta ci si alzi dal banco (per andare in bagno, palestra, giardino, fila). Qualora la 

situazione epidemiologica generale e/o dell’Istituto dovesse prevedere un aumento del 

rischio di contagio sarà obbligatorio, per gli alunni, indossare la mascherina sempre, anche 

in situazioni di staticità (seduti al banco) 

 

 

MISURE PER IL PERSONALE 

Il personale in servizio viene dotato dal Dirigente Scolastico di mascherine chirurgiche monouso. 

Le mascherine chirurgiche devono essere indossate negli spazi comuni e qualora non sia possibile 

garantire un distanziamento sociale adeguato. I guanti andranno indossati per il tempo necessario 

allo svolgimento dell’operazione prevista (assistenza, pulizia, ritiro materiale dal fornitore, ecc.). 

Negli uffici dove operano più lavoratori contemporaneamente gli spazi sono organizzati in modo 

tale che le postazioni siano distanziate adeguatamente. 

E’ necessario garantire sempre un buon ricambio d’aria in tutti gli ambienti; aprire regolarmente le 

finestre; ottimizzare l’apertura in funzione delle attività svolte. 

Le scrivanie, e tutto ciò che viene abitualmente toccato, devono essere pulite e disinfettate 

quotidianamente; il materiale appoggiato sopra mobili e arredi in generale dovrà essere ridotto al 

minimo. 

 

PULIZIA E SANIFICAZIONE 

I collaboratori scolastici sono incaricati di assicurare un’accurata pulizia quotidiana impiegando 

normali detergenti con l’aggiunta di prodotti disinfettanti a base alcolica per disinfettare  le 

superfici utilizzate di frequente (servizi igienici, scrivanie e tastiere, banchi e cattedre, armadi e 

corrimano, vetro reception, ecc.) e di effettuare una sanificazione periodica (una o due volte a 

settimana), disinfettando con prodotti a base alcolica e/o liberatori di cloro le superfici non 

passate quotidianamente. Particolare cura e attenzione deve essere garantita dai collaboratori 

scolastici nella pulizia dei bagni, da effettuarsi più volte al giorno e comunque dopo ogni intervallo 

nella didattica. 

Prima dell’inizio delle attività, i collaboratori scolastici dovranno provvedere all’ areazione di tutti 

gli ambienti. L’areazione dei locali dovrà continuare per tutta la giornata scolastica non appena 

possibile e compatibilmente con le condizioni meteo a cura dei docenti presenti in classe. 

A cura dei collaboratori scolastici, fazzoletti, mascherine e guanti utilizzati dovranno essere smaltiti 

nei rifiuti indifferenziati, utilizzando almeno due sacchetti uno dentro l’altro. I sacchetti dovranno 

essere chiusi adeguatamente, evitando di comprimerli, utilizzando guanti monouso. I docenti 

vigileranno che i fazzoletti utilizzati dagli alunni siano gettati dopo ogni utilizzo nel cestino 

dell’indifferenziata presente in classe e che non stazionino sugli arredi scolastici. I fiduciari di 

Plesso preposti per la Sicurezza, coadiuvati dai collaboratori scolastici, vigileranno sull’osservanza 



delle procedure e segnaleranno al DS eventuali inosservanze o ammanchi per l’immediato 

ripristino. 

 

Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali, si procede alla pulizia e 

sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 22 febbraio 2020 del 

Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione (la sanificazione straordinaria verrà effettuata 

da una ditta specializzata). 

  



RISPOSTA AD EVENTUALI CASI E FOCOLAI DA COVID-19 ( Rapporto ISS 2020 Covid 19 n. 58/2020 

– Indicazioni operative per la gestione dei casi e focolai SARS- CoV- 2 nelle scuole e nei servizi 

educativi dell’Infanzia) 

1. NEL CASO IN CUI UN ALUNNO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA CORPOREA AL DI 

SOPRA DEI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE CON COVID-19, IN AMBITO SCOALSTICO: 

L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente scolastico 

per COVID-19; 

-  Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 

immediatamente ai genitori/tutore legale; 

 
- ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento; procedere all’eventuale 

rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico individuato mediante 

l’uso di termometri che non prevedono il contatto; 

 
- Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non 

deve presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie 

croniche preesistenti e che dovrà mantenere, ove possibile, il distanziamento fisico di almeno un 

metro e la mascherina chirurgica fino a quando l’alunno non sarà affidato a un genitore/tutore 

legale; 

 

- Far indossare una mascherina chirurgica all’alunno se ha un’età superiore ai 6 anni e se la tollera.  

(Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, 

compresi i genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria 

abitazione); 

 

-  Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente 

su di un fazzoletto di carta o nella piega del gomito. Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo 

stesso alunno, se possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso); 

 

 

- Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è 

tornato a casa. I genitori devono contattare il proprio Pediatra di libera scelta (PLS) o Medico di 

medicina generale (MMG) per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso. Il PLS/MMG, in caso 

di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al Dipartimento 

di Prevenzione (DdP).  Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti. 

 

1.1 Disposizioni in caso di esito positivo del test diagnostico per Covid 19 

Se il test è positivo, l’alunno viene posto in isolamento fino alla dichiarazione sanitaria di avvenuta 

guarigione e la scuola avvia la sanificazione straordinaria della struttura scolastica relativamente 

alla parte interessata.  Il referente scolastico COVID-19 deve fornire al Dipartimento di Prevenzione 

l’elenco dei compagni di classe e degli insegnanti, del casoconfermato, che sono stati a contatto 

nelle 48 ore precedenti l’insorgenza dei sintomi. I contatti stretti individuati dal Dipartimento di 

Prevenzione con le consuete attività di contacttracing, saranno posti in quarantena per 14 giorni 



dalla data dell’ultimo contatto con il caso confermato. Il DdP deciderà la strategia più adatta circa 

eventuali screening al personale scolastico e agli alunni.  

Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica (cioè la totale assenza di sintomi). La 

conferma di avvenuta guarigione prevede l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore l’uno 

dall’altro. 

 

1.2 Disposizioni in caso di esito negativo del test diagnostico per Covid 19 

In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19 (tampone negativo), il soggetto rimarrà a casa 

fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che il 

bambino/studente può rientrare a scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-terapeutico 

e di prevenzione per COVID-19 di cui sopra e come disposto da documenti nazionali e regionali. 

 

1.3 Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C               

o un sintomo compatibile con COVID-19 presso il proprio domicilio: 

L'alunno deve restare a casa. I genitori devono informare il PLS/MMG. Il PLS/MMG, in caso di sospetto 

COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al DdP.  Il Dipartimento di 

prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per 

l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti.  

 

2. NEL CASO IN CUI UN OPERATORE SCOLASTICO PRESENTI UN AUMENTO DELLA TEMPERATURA 

CORPOREA AL DI SOPRA DEI 37,5°C O UN SINTOMO COMPATIBILE, IN AMBITO SCOLASTICO: 

Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi, come già previsto, una mascherina chirurgica; invitare 

l’operatore ad allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio 

MMG per la valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del 

test diagnostico. Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico 

e lo comunica al DdP.  Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  Il 

Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 

procedure conseguenti. In caso di diagnosi di patologia diversa da COVID-19, il MMG redigerà una 

attestazione che l’operatore può rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico-

terapeutico e di 11 prevenzione per COVID-19 di cui al punto precedente e come disposto da 

documenti nazionali e regionali. 

 

2.1Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura corporea al di    

sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, al proprio domicilio: 

L’operatore deve restare a casa ed informare il MMG. Comunicare l’assenza dal lavoro per motivi di 

salute, con certificato medico.  Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il 

test diagnostico e lo comunica al DdP. Il DdP provvede all’esecuzione del test diagnostico. Il DdP si 

attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le procedure conseguenti. 

 

3. NEL CASO DI UN NUMERO ELEVATO DI ASSENZE 



Il referente scolastico per il COVID-19 deve comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di 

assenze improvvise di studenti in una classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della 

situazione delle altre classi) o di insegnanti. Il DdP effettuerà un’indagine epidemiologica per valutare 

le azioni di sanità pubblica da intraprendere, tenendo conto della presenza di casi confermati nella 

scuola o di focolai di Covid 19 nella comunità. 

 

 

 

4. SORVEGLIANZA SANITARIA LAVORATORI E STUDENTI FRAGILI 

Il Decreto Legge n. 34/2020 con la sua corrispondente Legge di conversione n. 77/2020, per 

tutelare i lavoratori fragili (Docenti e Personale ATA) ha introdotto la “sorveglianza sanitaria 

eccezionale”, che deve essere assicurata dal Dirigente scolastico ai lavoratori maggiormente 

esposti a rischio di contagio in quanto, come evidenziato dal CTS, i dati epidemiologici mostrano 

una maggiore fragilità nelle fasce di età più elevate della popolazione in presenza di particolari 

malattie cronico-degenerative, che in caso di comorbilitàcon l’infezione da Sars-Cov-2 possono 

influenzare negativamente l’esito della patologia. A tal proposito il Dirigente scolastico assicura ai 

lavoratori fragili la suddetta sorveglianza sanitaria eccezionale. Gli interessati che desiderano 

rientrare in tale programma sono invitati a produrre una richiesta scritta al Dirigente scolastico.  

In questo contesto, particolare attenzione va posta anche agli studenti che non possono indossare 

la mascherina o che hanno una fragilità che li pone a maggior rischio. I loro genitori possono 

rivolgersi ai Medici di famiglia o ai Pediatri, affinché in accordo con loro possa essere concertata 

una sorveglianza attiva tra il Referente scolastico per Covid-19 e il Dipartimento di Prevenzione. 

 

 


